
CAMERA DEI DEPUTATI 

1 1 1  LEGISLATURA 

92” SEDUTA PU 
Martedì 16 dicembre 7958 - Alle ore 76,30 

ORDINE DEL GIORNO 
1. - Seguito dello svolgimento delle interpellawe : 
GIGIJA. - Al Ministro dei lavori pubbl ic i .  -- Per conoscere quali provvedi.menti intende 

adottare a -seguito dei gravissimi danni verificatisi nel porto di Licata (Agrigento) con 
la quasi totale distruzione della diga foranea. In particolare, non può non rilevarsi che 
quanto ieri è avvenuto nel porto di Licata era stato già previsto dai competenti tecnici 
dell’ufficio delle opere marittime del .Mini stero dei lavori pubblici ed i necessari lavori 
erano stati sollecitati dall’interpellante con la. interpellanza n. 577 del 12 febbraio 1957, 
nel cosso della pyecedente legislatura. La gravità dei danni richiede pronti e sufficienti 
stanziamenti idonei a riparare e ripristinare le opere marittime così duramente colpite, 
nien tre serviranno a yendere funzionante il porto, indispensabile strumento per la vita 
di quelle popolazioni. Nel contempo e assolutamente necessario che si dia inizio alla 
esecuzione delle opere previste dal nuovo piano regolatore di quel porto approvato d.al 
Consiglio superiore dei lavori. pubblici. L’interpellante inoltre chiede al Ministro 
che predisponga una accurata visita tecnica al ponte sulla strada statale n. 115 dentro 
l’abitato di Licata, al fine di controllarne le strutture, predisponendo sin d’ora le ido- 
nee misure necessarie richieste dalle risul tanze dell’ispezione e la costruzione di una va- 
riante su tale strada nazionale fuori dell’ abitato di quella cittadina, in considerazione 
della indispensahilith di detta strada per i l  traffico della Sicilia meridionale. (138) 

NICOSIA. -- Al illinisl?.o dei 1n.uori pubbl ic i .  - Per conoscere l’entità dei danni provocati dal 
maltempo nelle provincie di Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Catania, Messina, Enna, 
nei giorni di novembre del 1958 e per sapere se, considerala la gravissima situazions 
che ogni anno, in autunno ed in inverno, si determina nelle campagne, nelle strade e 
nei comuni siciliani a causa delle continue piogge e quindi della pericolosità delle frane 
e della irregolarità dei corsi d’acqua e dei torrenti, non ravvisi la gravità e la estensione 
di calamità naturali previste dalle norme di attuazione dello statuto della Regione sici- 
liana in materia di opere pubbliche ed in applicazione di esse non intenda disporre con 
urgenza i concreti progett,i: a) per la riparazione immediata, la sistemazione e la difesa 
delle strade statali e di quelle ferrate; b )  per il consolidamento degli abitati; c )  per la 
sisteniazione e manutenzione valliva e montana dei corsi d’acqua classificati e da clas- 
si ficare . (150) 
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SCALIA. - Ai Ministri cle/l’infern.o, dei lnuoi i  pubbl ic i ,  dell’ngrìcoltum c froste, del lavoro t! 

previdenza socinbe P al Nini.vtro presidente del ConJitato dei ncinistyi per  In Cnssa del 
Mezzogiorno. - Per conoscere con quali programmi e provvedimenti intendano far 
fronte alle esigenze ed ai hisopni delle popolazioni delle provincie siciliane colpite dai 
violenti nubifragi di questi ult.imi giorni, con particolare riferimento agli interventi 
att,i a riparare i danni prcdotti alle ahitazioni, alla viabilità, alle opere di difesa por- 
tuale, alle colture devastRte e distrutte ed a sopperire al grave stato di disoccupazione 
cui si andrà incontro per In iml)ossibilità di procedere, nelle zone colpite, alle opera- 
zioni di semina dei prodotti. (157) 

Tlr BENEDETTO. - Ai Ministri della marina ,nìcrcantile e dei lavori pubbl ic i .  - Per sapere se 
sono a conoscenza del disasiro verificatosi, in seguito a recenti mareggiate, nel porto 
di Licata dove la diga forane&, gih coniiderata pericolante sin dal gennaio 1967, è stata 
infranta dai marosi. La violenza dolla tempesta ha, infatti, distaccato la testa di ponte 
della predetta diga isolandola dal resto del molo e il mare ha inghiottito un tratto di 
muraglione lungo 20 metri e largo 6:  mentre un altro tratto della diga minaccia di 
franare. L’interrognn te, sottolineando la gravità dell’avvenimento che sconvolge uno dei 
pii1 importanti porti meditei.ranei clell’isola di Sicilia, fa presente contemporaneamente 
la situazione precaria delle installazioii i portuali di Porto Empedocle e Sciacca dello 
stesso litorale mediterraneo e, pertanto, chiede ai ministri se non ritengano di concer- 
tare con l’urgenza del caso le opere atie a riparare i danni di cui già i predetti porti 
soffrono e a prevenirne altri. (721) 

TUKNATUHI. - Ai Ministri dei  lnvori pubblici  E dell’interno. - Per conoscere quali provvedi- 
menti intendano adollare a favore dei danneggiali dall’alluvione abbattutasi in questi 
giorni in Sicilia e per il sollecito ri1)risti no delle opere distrutte. L’interrogante chiede 
altresì di sapere quali provvedimenti intendano adottare per evitare - nei limiti del 
possibile - il ripetersi di simili calamità. (731) 

BASILE. - A i  Ministri d a i  lavori pubbl ic i :  dell’ngricoltura e foresle, dell’anterno e il Minislro 
presidente del Coun.itaro dei minis tr i  delli! Cassa per  il Mezzogiorno. - Per conoscere 
quali provvedimenti in tendano prendere per i paesi siciliani danneggiati dal maltempo 
di questi ultimi giorni, specialmente a Santa Teresa di Riva, torente Savoca, Rodi 
Milici, Mazzarà San t’.bdrea, l ? ~ n d i ~ h e l  li, ecc. L’arginazione del torrente Savoca, la cui 
necessità fu segnalata varie volte dnll’interrogante, B urgente, come la riparazione dei 
danni prodotti alla viabilith e alle abitazioni in tutti i paesi di montagna come San 
Fratello, particolarixente minacciato dalle frane, e la sistemazione dei torrenti, come il 
Muto, che minaccia sempre pih l’abitato di Pan del Mela. (770) 

DE PASQUALE (PEZZINO, BUJ.’AZL)ECI). - Al Pr-esidente del Consiglio dei min is t r i ,  per  cono- 
scere: 10) quale è l’esatta entith dei danni provocati dal maltempo e dalle persistenti 
piogge degli ultimi giorni alle campagne, alla viabilità di ogni ordine, alle case di 
ahitazione, agli abitanti ed alle opere pui;hbliche in provincia di Messina e precisaniente 
nei comuni di Sanla Teresa Riva, Mazztirà, Sant’Andrea, Rodi Milici, Tripi, Furnari, 
Santa Lucia del Mela, WoccrZluine?’a, Francavilla, Santa Domenica Vittoria, Roccella 
Vnldemone, Malvagna, Castroreale, Scaletta Zanclea, Ptala, Montealbano Elicona, Ee- 
tojanni, Fondachelli-Fantina, Giaidin i ,  Moio Alcantara, Qualtieri Sicaminò, Venetico, 
Gioiosa Marea, Contrb, Limina, G?saluecchio, Cesarò, Monforte San Giorgio, San Piero 
Petti: 2”) quali interventi straordinari e di emergenza e in che misura sono stati adot- 
lali o si intendono adottare in soccorso delle popolazioni colpite e per limitare i danni 
alle persone ed alle cose; 3”) se intefide erogare adeguati sussidi ed idonea assistenza 
alle famiglie colpite; 4”) come intende porre immediato rimedio alla grave insufficienza 
di mezzi rilevatasi nell’azione di pronto soccorso e denunciata sulla Gazzetta del sud 
del 29 novembre 1958 dall’inpepere capo Qullì: 50) a quali persone precisamente si ri- 
feriva il predetto ingegnere capo nella predetta dichiarazione allorquando affermava 
testualmente che (( diwante i lavori di arginamento siano disturbati da ingerenze di per- 
sone estranee ... che aumentano il disordine e la confusione )); 60) quali istruzioni sono 
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state impartite agli organi periferici (prefettura, ispettorato dell’agricoltura, genio ci- 
vile, intendenza di finanza) per facilitare ed accelerare le procedure per la concessione 
dei contributi previsti dalle leggi e per le esenzioni fiscali. (775) 

ALDISIO. - di Ministri  dell’interno, dell’agricolt.ztra e foreste e dei lavori pubblici .  - Per CO- 
noscere quali misure intendano adottare per assistere le popolazioni siciliane e partico- 
larmente quelle di Gela, che dopo cinquanta giorni di piogge ininterrotte, non ancora 
cessate, oltre a dover incrociare le braccia, hanno visto sommerse dalle acque gran 
parte delle loro migliori terre vallive e di pianura, danneggiate gravemente le opere di 
bonifica, perdute le sementi e i concimi già sparsi, perduto il prodotto di estesi e pro- 
mettenti carciofeti e compromesso il raccolto del grano dell’anno successivo, a causa 
del ritardo con il quale si dovrebbero eseguire le semine in zone dove l’anticipo di esse 
condiziona decisamente la possibilitit del raccolto. (799) 

DEL GIUDICE. - Al Ministro dei  lavori pubblici .  - Per conoscere quali provvedimenti intende 
adottare a seguito dei gravissimi danni subiti dai centri urbani e dalle campagne del 
Xarsalese e del Trapanese in conseguenza delle recenti violentissime precipitazioni at- 
mosferiche con carattere temporalesco abbattutesi in dette zone ed i di cui danni, dav- 
vero ingenti, hanno seriamente compromesso la stabilità di importanti edifici civili e 
rurali, strade nazionali e provinciali, oltre che cult.ure erbacee come ad esempio il fru- 

DEL G.IUDICE. - Al Ministro dei  lnvori pubblici .  - Per conoscere se è a conoscenza del crollo 
della diga foranea del porto di Licata, avvenuto il giorno 24 novembre 1958, durante 
una violenta .mareggiata che ha gettato nella più autentica costernazione i 40 mila abi- 
tanti di quella città che dal mare attingono possibilitd di lavoro e quindi di vita. La 
diga in questione, lesionata fin dal gennaio 1957, avrebbe potuto essere rafforzata a 
tempo debito e con limitato intervento da parte di codesto Ministero. L’interrogante 
chiede se il Ministro intende intervenire con un provvedimento straordinario che valga 
a risolvere il problema tecnico della ricostruzione della diga oltre che a risolvere una 
perico1.0~0 frattura psicologica di grave portata creatasi nella popolazione della laboriosa 

PELLEGRINO. - Al Ministro dei  lavori pubblici .  - Per sapere se è a conoscenza dei danni 
arrecati al comune di Marsala dall’alluvione del 21 novembre 1958; in particolare, se 
gli risulta che B stato danneggiato il patrimonio stradale comunale e soprattutto le 
strade esterne Favara-Santonofrio e Sutan a-Mafi; sono scoppiate fognature, è pericolante 
il cavalcavia presso lo Stadio comunale, trovansi in imminente pericolo di crollo abi- 
tazioni nel vicolo Lero, sono crollate case in via Mazzini, mentre molte abitazioni, che 
sono a piano-terra nella campagna sul versante Marsala-Trapani, sono inabitabili per 
le acque che sorgono dai pavimenti e, infine, danni hanno subito la biblioteca’comu- 
nale e il giardino d’infanzia; se non ritenga di intervenire sollecitamente stanziando le 
somme necessarie per. assicurare un tetto a chi l’ha drammaticamente perduto e la rico- 

mento, e culture arboree. (802) 

città di Licata. (803) 

struzione delle opere danneggiate o distrutte. (804) 

PELLEGRINO. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per sapere se è a conoscenza dei danni 
arrecati alla città di. Trapani dal nubifragio del 21~25 novembre 1958, essendo stati 
allagati in maniera impressionante i quartieri bassi e precisamente la borgata di Tran- 
tapiedi, il rione Palma, la piazza Stovigliari e le vie Alessandro Manzoni e Gian Bat- 
tista Fardella con tutte le loro traverse; se non ritiene intervenire con congrui stanzia- 
menti per la ricostruzione delle opere danneggiate o distrutte e per la costruzione 
nella parte bassa della città di una rete fognante capace e rispondente tecnicamente, dato 
che, tra l’altro, risulta all’interrogante che la rete fognante nella suddetta zona ha ca- 
pacità insufficiente, inadeguata pendenza e percib in occasione di piogge alluvionali, 
specie se coincidono con l’alta marea, rigurgita le acque invece di smaltirle aggravando 

SINESIO. - Ai iMinistri dei  lavori pubbl ic i  e della murinn mercantile. - Per conoscere quali 
provvedimenti intendano adottare a favore degli impianti del porto di Licata, danneg- 
giati dalle recenti mareggiate ed in particolar modo per evitare che la testata della 

il fenomeno. (805) 

diga foranea, irrimediabilmente lesionata, si inabissi in mare. (806) 
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§INE$IO. - Al Jlinistro dell’agricoltura e d d l e  forcstc. - Per conoscere quali provvedimelili 
abbia intenzione di adottare per venire incontro agli agricoltori delle contrade Uurrueli 
e Scavuzzo (Realmont,e), le cui piantagioni sono state distrutte dalla. eccezionale grsn- 
dinata abbaltutasj sull’Agrigentino nella nolk tra il 14 ed il 15 novembre 1958. Fa 
presente che, essendo l’economia di Realliioilte prevalentemente agricola, il danno ar- 
recato alle colture ha inauito direttamente SU più di 50 povere famiglie di piccoli agri- 
coltori, gi$ afilitte da una crisi che ha visto da alcuni anni a questa parte diminuire 
il rendimento dei terreni. L’interrogante chiede altresì di sapere se il ministro non re- 
puti indispensabile di erogare congrui sissidi straordinari a favore di coloro che hanno 
perduto in quest.a dolorosa circostanza il frutto del duro lavoro di un anno. ($07) 

~~’ALET!;A. -- Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per sapere quali pr0vvediment.i intende adot- 
tare per una sollecita riparazione ai danni prodotti dall’alluvione che ha  colpito la zona 
sud-orientale della Sicilia e in particolare la piana di Gela. In particolare quali prov- 
vedimenti intende prendere per sollevare la. popolazione dei comuni colpiti della grave 

l T t d . ~ ~ ~ ~ . \ .  - .4i Minìslri dei lavoyì pubblici  e clell’agrìcoltzcrci e ioreste. - Per conoscere 
quali provvedimenti intendono prendere per sollevare le popolazioni della Sicilia sud 
orientale e in particolare quelle di Gela dai gravi danni derivanti dalle piogge tor- 
reriziali protrattesi per due mesi con grave pregiudizio delle col ture. L’interrogant,e 
chiede se sono previsti provvedimenti particolari per la piana di Gela che ogni anno, 
ad ogni pioggia, subisce allagamenti in vaste zone che così vengono sottratte a1l.e pre- 
ziose colture dei primaticci, del cotone, dei carciofi e del grano. L’interrogante chiede 
di conoscere infine se non si intendono prendere provvedimenti eccezionali soprattut,to 
per i coltivatori diretti che a causa delle piogge sopradette hanno perduto sementi, 
concimi, prodotl;i e non sono oggi in condizione economica di ripet,ere le colture o 

disoccupazione conseguente alla calamitk. (808) 

farne delle nuove. (8.15) 

2. - Interrogazioni. 

H3Bomande di 6aactorizzazioae a procedere in i + ~ d d i ~ i ~ :  
contro il deputato Speciale, per il reato di cui all’articolo 595, primo e se- 

condo comma, del Codice penale (Diffamazione aggravata) (DOC. I%, 
n. 29). - Relatore DANTE. 

contro il deputato Montanari Silvano, per il reato di cui all’articolo 298 del 
Codice penale (Vilipendio del Governo) (Doc. 11, n. 30). - ReZatoyi: 
RCARASCIA, per Ea maggioranza; SILVERTRI, d i  minoranza. 

contro il deputato Pastore, per i reati di cui agli articoli 110, 595, 10, 20 e 30 
coxnma e 57 del Codice penale e d’articolo 13 della legge 8 febbraio 
11948, n. 47 (Diffamazione aggravata) (Doc. 11, n. 63). - Relatore 
DANTE. 

contro il deputato G ~ u & ~ s Q ,  per il. reato di cui aEZ’articolo 18 del testo ~ C Q  
delle leggi di pubblica sicurezza, ~ ~ J P B ’ Q W ~ , O  con regio decreto 18 gita- 
gno 1931, n. 773 (Promozione & ~ ~ W I ~ Q I E  in luogo pubblico senza 
preventivo avviso dYautoritB) (Doc. HB, pb. ). - Relatore DANTE. 

c ~ ~ a t r o  i deputati M~scateE e Leone Francesco, per il reato di mi agli arti- 
coli 110, 112, na. 1, 614, primo e dbimo comma, e 61, HB. 2 del Codice 
penale (Violazione di domicilio aggravata) (Doc. 11, BB. 3)* - Re- 
latori: zOBOLI, per maggioranza; AIBS~~. ,  ai minosanzd. 
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contro il deputato Magno, per il reato di cui all’articolo 18 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773 (Promozione di riunione in luogo pubblico senza 
preventivo avviso) (Doc. II, n. 12). - Relatore PALAZZOLO. 

contro il deputato Cerreti Giulio, per il reato di cui all’articolo 266 del Codice 
penale (Istigazione di militari a disobbedire alle leggi) (Doc. 11, n. 19). - 
Relatori: VIVIANI ARTURO, per la maggioranza; ZOBOLI, d i  mznoranza. 

contro Rauti Giuseppe e Occhini Ludovico, per il reato di cui agli articoli 
110 e 290 del Codice penale (Vilipendio delle Assemblee legislative) 
(Doc. W, n. 62). - Relatore AMENDOLA PIETRO. 

contro il deputato Almirante, per il reato di cui all’articolo 595, primo e se- 
condo capoverso, del Codice penale e all’articolo 13 della legge 8 
febbraio 1948, n. 47 (Diffamazione aggravata a mezzo della stampa) 
(Doc. 11, n. 25). - Relatori: ANGIOY, per la maggioranza; BALLESI, 
d i  minoranza. 

contro il deputato Semeraro, per il reato di cui all’articolo 341, primo e ul- 
timo comma, del Codice penale (Oltraggio aggravato a pubblico uffi- 
ciale) (Doc. 11, n. 36). - Relatore DANTE. 

contro il deputato Magno, pèr il reato di cui all’articolo 595, primo e secondo 
capoverso, del Codice penale e agli articoli 13 e 21 della legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47 (Diffamazione aggravata a mezzo della stampa) 
(Doc. 11, n. 37). - Relatori: SILVESTRI, per la maggioranza; AIMI, 
d i  minoranza. 

contro il deputato Musto, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice penale 
(Vilipendio del Governo) (Doc. 11, n. 56). - Relatore DANTE. 

contro il deputato Almirante, per il reato di cui agli articoli 81, capoverso, 
e 290 del Codice penale e all’articolo 2 della legge 11 novembre 1947, 
n. 1317 (Vilipendio continuato delle Forze armate della liberazione) 
(Doc. 11, n. 1). - Relatori: CACCURI, per la maggioranza; ANGIOY, 
d i  minoranza. 

contro il deputato Almirante, per il reato di cui all’articolo 595, primo e se- 
condo capoverso, del Codice penale e all’articolo 13 della legge 8 
febbraio 1948, n. 47 (Diffamazione aggravata a mezzo della stampa) 
(Doc. 11, n. 26). - Relatore CACCURI. 

contro il deputato Lauro Achille, per il reato di cui agli articoli 81, capo- 
verso, e 341, ultimo capoverso, del Codice penale (Oltraggio conti- 
nuato aggravato a pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 64). - Relatore 
CACCURI. 

I)iscus.$done della proposta di legge : 
ISGRO’ ED ALTRI - Relazione annua al Parlamento del Presi- 
dente del Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno. (241). - Re- 
latore Russo SPENA. 
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ANGELINO PAOLO (CASTAGNO, ALmwrmI, LANDI, AICARDI). - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri  e ai Ministri dell’industria e commercio e delle partecipazioni statali. - Per 
conoscere: se sono a conoscenza che, dalla polemica insorta fra le ditte produttrici di 
apparecchiature e di bombole per l’impiego dei gas di petrolio liquidi nell’autortazione 
e le ditte fornitrici di gas di petrolio liquidi per usi domestici, sono emerse precise 
denuncie di superprofitti scandalosi ai danni di circa otto milioni di famiglie consuma- 
trici di detto prodotto perché non servite da impianti di distribuzione di altri gas com. 
bust,ibili; se non ritengano di dover investire il Comitato inter’niinisteriale per i prezzi 
dell’esame delle cause per le quali i prezzi dei gas di petrolio liquidi impiegati nell’au- 

. trazione sono notevolmente inferiori a quelli dei gas impiegati per usi domestici, non- 
ché dei costi e dei prezzi di vendita nei vari passaggi dalla produzione al consumo, te- 
nendo presente che, al netto delle imposte di fabbricazione, i prezzi della benzina 
sono notevolmente inferiori a quelli dei gas liquidi; se non ritengano che compito pr’e- 
cipuo dell’azienda pubblica sia la rottura della situazione di oligopolio privato e non 
l’allineamente all’oligopolio stesso per la realizzazione di superprofitti esagerati; se non 
ritiene dannosa all’economia del paese la pratica di parecchie raffinerie di petrolio 
grezzo, che bruciano in torcia circa i00 mila tonnellate annue di gas di petrolio per ri- 
durne l’immissione sul mercato al fine di sostenere il prezzo di monopolio e di costrin- 
gere ad importazioni, assunte a giustificazione della richiesta restrizione dell’impiego 
nella autotrazione; quali provvedimenti intendano adottare a tutela delle magre economie 
di otto milioni di famiglie, in prevalenza residenti in comuni rurali, e dell’economia del 
nostro paese. (585) 

Cvcco. - Al Presidente del Consiglio dei  m i n i s t r i  e ai  Ministri  degli  affari esteri, della difesa 
e! ‘della marina mercantile. - Pjer oonos,cere, anche in se,.uito a. recenti tristissimi epi- 
so:di, quali inizilative inten’dano adottare per tutelare la vita, il ,diritto al lavoro e gli 
averi ,d,ei pescatoyi ,sioiliani, che, giA duramente provati dalle i.mportazioni .dall’este+o 
,di pesce f,resco e conservato, sono oostretti a .subire .dall.e autoTità tuni,sine inaudit.e 
vessazimoni e violvenze, rasentanti, quabche volta, la vera e propria pirateria. Poiche le 
predette autorità si bzsaiio su una nozione di (C  ‘m,are territoriale )) che non h a  riscontro 
in ‘convenzioni, i,n consuetu.dini, in norme e, neppure, in coi-rispon,denti pretese .unila- 
terali [di a’ltri St.ati, .chie.de di conoscere s e  non si ravvisi la opportunità ‘di porbare la 
questione a1l’O.N.U. perché intervenga il .delimitare le acque territoriali hunisine e il 
diritto %di rifugio dei pescatori soqxesi ,da ‘avverse ,condizioni meteorol.ogic.he, prowe- 
d,en<do, in attesa di  una regolamen tazione i nternazionale, alla ,ade,pata Mela ,  mediante 
pattuglizmento peiTmanente navale e.d aereo, ,del diritto di pesca in (quelle acque &e, 
secondo la prev.alente dottrina, sono da considerare ‘come ,mare aperto alla navigaziotne 
ed alla pesca. (se) 

S ~ O R Z A .  - Ai k?inist?+ dell’intemo e d i  grazia e g iw l i z ia .  - Per sapere s e  siano a conoscenza 
che la comunit8 braccianti di Andria, cogliendo il psetesto dell’attentato al sindaco dot- 
t o ~  Marano da parte di tale Casafina Giovanni, ha  pubblicato un manifesto incitando 
non solo all’odio, ma a commettere delitti contro dirigenti politici e sindacali, rei d i  
avere, parecchi mesi fa, mosse critiche agli amministratori comunali. Vagliano, inoltre, 
i ministri comunicare se e quali provvedimenti dalle competenti auforith siano stati 
presi per la punizione dei responsabili di tali reati e per impedire che simili mani- 
festazioni si ripetano. (90) 

http://chie.de


SFORZA (GRIFONE, Mus~o ,  FRANCAVILLA). - Ai Mznistri  dell‘inlerno e di grazia e giusl izk .  - 
Per conoscere se sono al corrente che nelle campagne di Andria e comuni vicini, da 
qualche tempo, gravissimi delitti, rimasti fino ad ora impuniti, contro la proprietà e le 
persone, si verificano con un crescendo spaventoso, che destano grave allarme sociale 
specie fsa i #mezzadri, .fittavoli e contadini. Domandano gli interroganti se i ministri in- 
terrogati non ritengano indispensabile ed urgente provvedere con mezzi adeguati alla 
sicurezza nelle campagne, garantendo l’incolumith personale e gli averi dei contadini, 

(434) e ridando ai cittadini ,fiducia nelle istituzioni repubb:icane. 

DI.47, LAURA (MAZZONI, RAFFAELLI, LIBERATORE). - Al Presidente del Consiglio dei minnstri e 
al Ministro dell’anterno. - Per sapere se sono a conoscenza delle decisioni del Consiglic 
comunale di Capraia Isola, il ,quale con delibera n. 15 (revoca del regolamento circa 
l’uso dei beni comunali) e n. 16 (locazione dell’intero terreno comunale alla Casa di 
‘pena e .per essa al Ministero di grazia e giust,izia), prese in data 8 agosto 19158, e quali 
,provvedimenti intendano prendere, essendo tali delibere non solo in aperto contrasto con 
la legge comunale e provinciale, ma altresì lesive degli interessi della povera popola- 
zione isolana r! rappresentando esse una minaccia per ogni sviluppo presente e futuro tu- 
ristico dell’isola. La Capraia, luogo suggestivo e ameno, rientra nel quadro di un piano 
di sviluppo e di valorizzazione dell’Arcipelago toscano che giA ha a17uto 1.a adesione di 
massima (di alte personalità politiche e dello Stato. Infatti l’onorevoie Gronchi, nell’al- 
lora sua alta veste di  Presidente della Camera, ebbe ad esprimere il suo favorevole voto 
agli orientamenti usciti dal convegno elbano e il ministro Ponti aff,ermÒ, nel 1954, 
1’orienta:mento del Commissariato per il turisme di liberare i’isola clall’attuale peniten- 
ziario per farne, assieme all’Elba e alle isole del Giglio e di Montecristo, un importante 
centro turistico toscano. Le deliberazioni su ricordate, invece, oltre a colpire gli inte- 
ressi degli isolani e a i.mpedire ogni e qualsiasi valorizzazione di un così ameno ed eccen- 
trico luogo, che può divenire un centro di notevole aElusso tur.ist,ico italiano e straniero, 
[mirano a fare della Capraia intera un penitenziario. (337) 

CUCCO. - Al Presidente del Coriiglio dei ministr i  e ai Minzstri delle finanze e della sanità. 
- Per conoscere se non credano doveroso ed urgente, dopo le risultanze dei più recenti 
congressi scientifici internazionali, per premurosa sollecitudine verso la salute dei cit- 
tadini e per ovvie automatiche ragioni morali, adottare opportuni necessari provvedi- 
menti circa il monopolio dei tabacchi da parte dello Stato, disponendo intanto la imme- 
diata sospensione di ogni propaganda pubblicitaria adescatrice, provvedendo, all’in- 
contro, ad illuminare la coscienza pubblica sui deleteri effetti organici della intossica- 
zione nicotinica, con particolare riguardo alla genesi del cancro polmonare. (214) 

GUIDI. - Al Ministro della pubblica istruzione. - Per sapere se sia a conoscenza che, a se- 
guito delle relazioni e ,del,le d,eposizioni accusatorie, contrarie al vero, del preside del 
liceo Tacito di Terni, professor Arcangelo Petrucci, e dell’insegmnte di religione don 
.Paoloni, si ,è iniziato procedimento penale contro alcuni alunni dello stesso istituto per 
il reato di cui .all’articolo 404 codice penale (offese alla religione dello Stato (mediante 
vilipendio di cose), in ordine al quale il giudi.ce istruttore di Terni ha pronunziato sen- 
lenza pknamente asso,lutoria passata in cosa giudicata, dimostrando la infondatezza 
delle im,putazioni. La calunniosità degli ad,dehiti mossi dal professor Petrucci e da don 
Paoloni, che tentayono di imbastire una campagna di terrorismo religioso e politico, as- 
secondati in ciò dal vescovo di Temi, e di persecuzione discriminatoria contro alcuni 
professori B dimostrata aalle concordi deposizioni di tutti i testi e dallo stesso ver- 
bale .del questore di Temi acquisiti al processo. Tutto ciò premesso, l’interrogante 
chiede di sapere quali provvedimenti il ministro intenda adottare nei confronti del pre- 
side professor, Petrucci e .dell’insegnante di religione don Paoloni e quali indirizzi in- 
tenda imprimkr,e alla scuola di Stato onde garantirle la funzione delineata d J l a  Carta 
Costituzionale e per .preservarla da analoghe mani,festazioni di iniolleranza ,di cui l’epi- 
sodio gravissi.mo, peraltro non uni,co, cui ~ si fa cenno, offre testimonianza. (229) 

ROMUALDI. - Al (Ministro dei lavori pubblici. -Per conoscere: a )  le ragioni per le quali, 
pur sussistendo domande di riconoscimento di lalitichi diritti e di concessioni interes- 
santi i fiumi Liri e tFibreno, alcune delle quali rimontano ad epoca anteriore al 1930, 



le prime ,non sono state ancora esaminate, e le seconde vengono esaminate solo a di- 
stanza di decenni, con la conseguenza di  vederle istruite in concorrenza con le do- 
mande dell’ll luglio 1949 ,e del i8 giugno i965 deila S.I.A.L., interessanti gli stessi 
fiiumi Liyi e Fibreno in provincia di  Frosinone, recentemente a,mmesse in istruttoria 
c,on ordinanza 18 giugno 1968, n. 3354, div. XI, del Ministero dei lavori pubblici; 
b )  il motivo per il ,quale avendo la stessa S.I.A.L. presentata una domanda di  va- 
riante alle precedenti domande oggetto dell’ordinanza 18 giugno 1958, la stessa sia ri- 
masta giacente presso gli uffici competenti e non posta anch’essa in istruttoria, mal- 
gi?ado preveda io spostamento del serbatoio progettato al lago della Posta sull’ Anna- 
seno, consentendosi così alla S.I.A.L. ,di mantenere sotto lla minaccia ,della soppres- 
sione dei diritti industriali ed irrigui l’intera zona interessata anche dopo che siano 
state ,eventualmente respinte le due domande attualmente in via di ‘decisione. (132) 

LIZZADRI. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per sapere - premesso che la realizza.zione dei 
progetto presenhto dalla SocietA idroelettrica Alto Liri, affiliata alla Societk romana di 
elettricità, per la costruzione di un bacino idroelettrico sul lago del Fibreno, dannegge- 
rebbe in inodo irreparabile e definitivo la vita economica della vasta zona della provi,ncia 
di Frosinone compresa fra il medio corso del Li.ri e il corso del Fi;breno - se può dare 
assicurazione che, yespingendo il progetto presentato dalla S.1.A.L.-S.R.E., tale bacino 
non veri.& costruito, avvalendosi delle facolta a lui concesse dalle leggi esistenti. (172) 

S i r d v E s m  (C~:APAGNONI). - Al Ministro dei  luvori pnbblici .  - Per conoscere se, a seguito delle 
unanimi opposizioni manifest,iit.esi anche in sede istrutioria, non intenda, senza ul te- 
riori indugi, considertuse la domtinda presentata dalltt Socielk idroelettrica Alto Liri, 
per la costruzione di un bacino idroelettrico sul lago del Fibreno, dannosa alla econo- 
mia della zona ed al suo avvenire industriale, agricolo e turistico e, 1)e.r l’effetto, re- 
spinger1 a defi n i t i  vam en te. (783) 

:\UDISIO. - A.1 Ministro dei lavori pubblici .  - P.er avere informazioni sullo stanziamento di- 
sposto per la cost,ruenda strada Caprauna-Qrmea in provincia di Cuneo, nell’ammontare 
di lire 176 milioni. Fatti non ancora resi di pubblica ragione danno motivo di cre- 
dere che ad un certo momento sia.no intervenute influenze estranee a far modificare il 
vecchio progetto cui lo stanziamento era destinato. E convinzione largamente .diffusa che 
lo schema tracciato dall’ingegnere Brunetti dell’ufficio tecnico del Genio civile .di Cuneo 
sul percorso Caprauna-Cantarano (via Prale) B un’altra strada, diversa da quella proget- 
tata e finanziata, almeno per lulta la parte che attraversa il territorio di Orniea ed in 
modo particolare per il punto di sbocco che non sarebbe piii Ormea, ma un punto colio- 
cato sulla strada statale n. 25 ad oltre 3 , s  chilometri da questa citth. L’interrogante 
chiede altresì di sapere quale relazione vi sia fra il contrastante atteggiamento delle locali 
autoritk e- l’iniervento dell’attuale vescovo di Norcia (Umbria) inonsignor Roatt.a, origi- 
nario d i  Prale, i cui abitanti si sarebbero a lui rivo1t.i per ottenere quanto più sopra de- 
numi a t o. (148) 

AUDISIO. -- Ai Ministri dell’intemo e dei lavora pubblici .  - Per conoscere i motivi per i 
quali la prefettura di Cuneo non B intervenuta nei confronti del sindaco di Ormea, 
che: 10) avrebbe accettato il dirottamento della strada Caprauna-Qrmea su un tratto di 
otto chilometri senza avvertire la giunta ed il coilsiglio comunale; 20) non ha  iniziato 
trattative con i sindaci di Alto e Capraunn, titolari dello stanziamento per la costru- 
zione della nuova strada e non ha tentato di accordarsi su un tracciato che fosse il più 
conveniente nei riguardi dei txe comuni iriteresstiti; 30) a17reWoe accettato una delega 
da I)ili’te dei sindac.i di Alto e Caprauna e, forte di questa delega, avrebbe deciso a suo 
giudizio, senza dare alcuna spiegazione ai suoi amministrati. L’interrogante chiede 
inoltre di sapere se si intende prendere adeguati provvedimenti nei confronti della 
prefettura di Cuneo, obbligandola ad in tervenire con solkcitudine per il .ripristino di 
cwretti e nor.mali principi di funzionamentu amministrativo. 


